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- Nella sezione “CONTRIBUENTE” occorre indicare:

- A) nei campi: “codice fiscale” e “dati anagrafici”, i dati del soggetto che

effettua il versamento;

- B) nel campo: “codice fiscale del coobbligato, erede, genitore …” il codice

fiscale del soggetto quale controparte, unitamente al codice identificativo

“63” da inserire nel relativo campo;

- Nella sezione “ERARIO ED ALTRO” va indicato:

- nei campi: “codice ufficio” e “codice atto”; nessun valore;

- nel campo “tipo” la lettera “F”;

- nel campo “elementi identificativi”: nel casdi pagamenti relativi alla

prima registrazione, nessun valore; in caso di pagamenti per annualità

successive, il codice identificativo del contratto (composto da 17

caratteri e reperibile nella copia del modello di ridi registrazione del

contratto restituito dall’Ufficio, o, per contratti registrati per via

telematica, nella ricevuta di registrazione. Nel caso non sia disponibile

detto codice, il campo “elementi identificativi” deve essere valorizzato

con l’indicazione di un codice composto da 16 caratteri, così formato:

 - nei caratteri da 1 a 3: il codice ufficio presso cui è registrato il

contratto;

 - nei caratteri da 4 a 5: le ultime due cifre dell’anno di registrazione;

 - nei caratteri da 6 a 7: inserita la serie di registrazione;

 - nei caratteri da 8 a 13: è inserito il numero di registrazione preceduto

da tanti ”zeri” quanti ne occorrono per completare gli spazi vuoti;

 - nei campi da 14 a 16: è inserito, se presente, il “sottonumero di

registrazione” , altrimenti il valore “000”;

- nel campo: “codice”: il codice del tributo che si intende versare;

- nel campo: “anno di riferimento”: nel caso di prima registrazione, l’anno

di stipula del contratto, mentre per le annualità successiva – proroga –

cessione o risoluzione, l’annualità a cui si riferisce il pagamento nel

formato AAAA

Note operative alla compilazione del

Mod. F24 con “Elementi Identificativi


